Sinistra Giovanile Castelluccio Inferiore, documento congressuale

Documento di integrazione e territorializzazione della mozione Mussi- Berlinguer

La vera innovazione non è spostarsi al centro per combattere Berlusconi con le sue stesse posizioni, quelle del neoliberismo sfrenato, della monetizzazione dell'ambiente. Noi giovani non siamo ne ex ne post, ma sentiamo comunque il peso e la forza di una tradizione di sinistra che non possiamo abbandonare. La nostra attenzione si volge ai nuovi precari e alle famiglie che scendono progressivamente nelle fasce più povere di reddito, la nostra attenzione si volge a chi non ha reddito.

Un partito di sinistra, un partito di compagni, il partito della sinistra popolare non può prescindere dalla sinistra, anche da quella che è stata, a volte impropriamente definita radicale. Un partito che si riavvicini alla gente superando il rigido schematismo dei partiti, ma che mantenga una propria identità. Una identità di pace, di non violenza, antiliberista, ambientalista e di diritti ai cittadini, che si racchiuda in una politica di partecipazione.

Non siamo di quelli che pensano che tutto fa brodo per battere Berlusconi.

I giovani, sopratutto nel Sud, migrano, volano verso altre realtà che oggi come oggi, non sono le Terre Promesse di una volta. Anche lì si sente il peso della crisi economica, favorita anche dall'inettitudine di questo Governo.

Al Governo per fare meglio

E' inutile a dirsi, andare al Governo, significa fare meglio dell'attuale. Considerando che ciò non è difficile, bisogna porsi obiettivi ambiziosi, non l'ordinaria amministrazione dell'ordinario. In Primis una riconversione ecologica dell'economia, una critica seria e dura agli andamenti economici e al neoliberismo sfrenato, che, come dimostrato, non può perdurare. Soluzioni alternative e volontà di fondare un progetto con basi serie e durature che non crolli con la fine della campagna elettorale, ma che prosegua in unità d'intenti ed obiettivi. Fondare l'economia sulla compatibilità con l'ambiente. Bisogna attingere dalla scienza, anche nella politica : noi puntiamo ad autoperpetrare la specie, facendo in modo che domani il mondo sia ancora vivibile per le future generazioni. Non parliamo dei nostri figli, troppo egoistico e sentimentale, bensì dei figli dei nostri figli e sopratutto dei figli degli altri. 

Crediamo fermamente che il mondo sia loro e noi lo prendiamo in prestito.

Crediamo fermamente nella politica giovanile, che è un modo nuovo d'interpretare la politica, indipendentemente dall'età anagrafica, un modo diverso che sfonda le barriere. 

Pensiamo che questo, sia a livello politico-locale che come Sinistra Giovanile Regionale sia stato fatto.

Politica innovata significa nuovi obiettivi che anche nei piccoli Comuni vada aldilà della politica del lampione e della politica delle Opere Pubbliche, emergere per progetti e investimenti seri sul riciclaggio, investire di più sul socio-assistenziale e sulle politiche sociali e giovanili.

Una politica che si riversi nella sfera sociale con nuove idee, spesso innovative, ma che non trovano, per alcune logiche di ostracismo, riscontro nelle popolazioni; non sono dunque monete politiche. 

E' necessario che le politiche debbano misurarsi con i media e con lo spazio che le si dà sulla stampa, rendendosi schiave delle stesse ? Se la guerra paga, politicamente parlando, e' giusto farla per riscuotere consenso ?  
Noi pensiamo di NO!

Noi siamo di quelli che considera Bush figlio del terrore autoscatenato dalla deleggittimazione di tutti gli apparati Internazionali, noi speriamo che Bush affoghi nell'oro nero.

Noi siamo Internazionalisti e pensiamo che un'altra globalizzazione sia possibile. Una globalizzazione dei Saperi e dei Diritti, con i mezzi dell'odierna e della futura tecnologia. Crediamo in un socialismo nuovo, un socialismo dell'opportunità che si fondi sull'equa e solidale ridistribuzione delle risorse, avvalendosi dei mezzi del progresso scientifico, tecnico e culturale. Di fatto un socialismo che non sia la vecchia sintesi tra capitale e lavoro.

Vogliamo la centralità degli individui, che con maturità partecipano alle scelte e la marginalità dei sistemi politici forti rispetto alle società. Vogliamo un programma di governo che favorisca l'uguaglianza, la libertà degli individui, i diritti a prescindere dal reddito o dall'appartenenza.

Fondiamo i nostri valori sullo Stato e sulla Costituzione e consideriamo l'Italia una Nazione unita.

Crediamo nella ricerca e nell'innovazione, nell'efficienza del pubblico, rispetto alla deriva privatista.

Crediamo nella Forza dei Saperi e vogliamo un'istruzione libera e non classista, non vogliamo una mercificazione dei Saperi. E' nostro compito, di tutti Noi, difendere la possibilità che tutti possano accedere ad un Sapere libero ed indipendente, che crei realmente capacità d'agire e dissentire, per il proprio bene e quello della società.

Questione meridionale e questione giovanile

C'è chi pensava che parlare di nuova questione meridionale era antico e retrò. A due anni dal seminario Interregionale da noi organizzato, i Giovani, La Globalizzazione, il Mezzogiorno, la questione meridionale sale alla ribalta. 

I tagli d'investimento della Casa delle Libertà, hanno accentuato l'Italia a due velocità.

I tagli ai Comuni, specialmente nel Sud, si fanno sentire e scaturiscono in un'impossibilità di organizzare anche i Servizi essenziali.

I tagli alle Università, fanno si che aumentino le tasse universitarie, all'Università della Basilicata è previsto, se non ci sarà un'inversione di tendenza, un aumento che inizierà già dall'anno prossimo.

Siamo contenti del taglio dell'imposte, varato dall'attuale GOVERNO, ma se ad un vantaggio, corrispondono cinque svantaggi, non siamo più contenti.

La situazione campana, Napoli in primis; la situazione in Sicilia ed in Calabria, dove la 'ndrangheta è ormai la superpotenza della malavita; la situazione meridionale, prevista anche dalla mozione di cui siamo promotori, quella Mussi- Berlinguer inizia ad essere insostenibile. Esiste un problema di legalità e di democrazia : il Mezzogiorno tutto subisce un virulento attacco da parte della criminalità organizzata. Tornano ad emergere aspetti inquietanti sui collegamenti tra affari, politica e mafia, che coinvolgono esponenti del centro-destra. Ma c'è stato un calo di tensione nella lotta alla mafia che rischia di coinvolgere anche il centrosinistra. Bisogna stare attenti ad non alimentare sistemi che hanno rovinato il Sud e che lo rendono invivibile. Bisogna ricordare i compagni che sono morti perchè cercavano di scardinare un sistema ormai inoculato fino ai più profondi meandri delle Istituzioni.

Bisogna però, dall’altra parte, stare attenti a non fare di tutta un'erba un fascio, come già avvenuto in Basilicata. Noi crediamo nella giustizia e la invitiamo ad andare avanti in questa indagine, questo è quello che ci distingue da Berlusconi e dalla sua casa, la casa delle libertà.

Se pur affrontata in modo, secondo noi, inappropriato dalla mozione Mussi-Berlinguer ( questo è un deficit strutturale di tutte le mozioni ) vorremmo rilanciare un’idea di politiche giovanile che abbia come fine ultimo la pace, una pace fondata sui diritti come diceva Tom Benetollo, che qui ricordiamo.
Per questo il protagonismo e la partecipazione deve assumere un ruolo prioritario che renda forte la Sinistra Giovanile nel partito e nei rapporti con i movimenti. Siamo in ritardo rispetto all'evoluzione della società, rischiamo di perdere il carro se non s'investono le realtà locali e la base, di responsabilità e di capacità d'iniziativa. Centralità dei giovani compagni e compagne delle unità di base e marginalità della dirigenza. Centralità delle idee e marginalità delle persone, per ridurre l'eccessiva personalizzazione della politica.

Uno sviluppo di qualità, uno sviluppo ecosostenibile

L'unico modo per convivere e condividere lo sviluppo di Paesi emergenti come la Cina è quello di sviluppare una politica economica di qualità, più che di quantità. Noi dobbiamo prendere atto di non poter competere con la Cina e di non volerlo fare. Abbiamo bisogno di ritagliarci altri spazi. Solo rilanciando e sostenendo i prodotti tipici, l'agricoltura di qualità, un turismo sostenibile possiamo "non competere". Il modello europeo, funziona, solo se funzioneranno e saranno coesi i modelli nazionali. Risulta molto più vantaggioso, per le imprese, soprattutto dopo l'uscita di alcune Regioni, tra le quali la Basilicata, dall'obiettivo 1 dell'Unione Europea, investire in Paesi emergenti dell'Est e in Cina dove la manodopera costa un decimo di quello che costa da noi.

Bisogna riproporre con forza il modello cooperativo, ed affrontare una discussione seria sul terzo settore e sull'associazionismo, nuovo plus-valore dell'economia. Solo così si potranno ridurre gli squilibri e creare una vera impresa solidale, dove tutti siano gratificati dal lavoro che svolgono e dove i diritti di qualcuno siano diritti di tutti. Solo così si potrà reinserire un modello che non basi sul precariato il proprio esistere, che non annulli la dignità umana come fa la legge Biagi che inserisce 40 forme contrattuali differenti. Bisogna affrontare in modo serio l'emergenza culturale, valorizzando in modo adeguato l'attivismo e il fermento culturale che si riscontra. Le Amministrazioni Comunali, Provinciali e Regionali non devono appiattirsi tutte sull’organizzazione dei grandi eventi, che pure sono necessari per la promozione turistica di aree a vocazione, ma favorire lo svolgersi di iniziative continuative che allievino il disagio sociale crescente da una parte, ma che creino competenze e apprendimento informale dall’altra.

Bisogna inoltre favorire la professionalizzazione di figure culturali e artistiche, un esempio potrebbe essere la vocazione cinematografica, che in Regione è stata già sintetizzata nel materano per quanto riguarda le attitudini del territorio; ma il cinema è anche una professione e si può investire sulla formazione dei giovani, anche con seminari di formazione, come già previsto dal nostro programma amministrativo, in-loco. 

Favorire la formazione anche per quanto riguarda settori emergenti, come l'agro-alimentare, per creare degli itinerari eno-gastronomici da affiancare al turismo ambientale.

Per la realtà locale due proposte vengono subito in mente : il posizionamento caratteristico della nostra aree, a "mezz'ora" dai monti a "mezz'ora" dal mare, sfruttando la geografia strategica della nostra comunità. Puntare su una campagna extra-regionale di promozione specifica di Castelluccio come centro geografico di culture da scoprire, favorendo pacchetti turistici e promuovendo l'economicità da una parte dei servizi offerti e presenti in elevata quantità. Far da traino per lo sviluppo di un area che se pur a vocazione turistica, non riesce a decollare.

Favorire un'iniziativa dal titolo MUSICA, STORIA E SAPORI ALLE PENDICI DEL POLLINO in cui intervengano associazioni dei produttori, associazioni culturali, associazioni dei prodotti tipici. Itinerante per i vicoli, con accentuati i passi di storia della nostra comunità, che favorisca la promozione territoriale, la riscoperta effettiva delle tradizioni eno-gastronomica dell'area, che affianchi la ludicità di un momento musicale con la cultura tradizionale e storica, il tutto ambientato nei vicoli che rappresentano la storia e le radici della nostra urbanistica. Che venga promossa soprattutto al di fuori dell'area e venga gemellata con aree con le stesse attitudini, non per forza regionali. 
All’indomani dell’accordo di Kyoto che “sanciva” l’inizio di una nuova era, la situazione in Italia, va gradualmente peggiorando. L’Italia che pur era stata tra quelli che volevano a tutti i costi la riduzione di emissione di gas climalteranti rispetto al ‘90, probabilmente non manterrà i patti. Oggi come oggi bisogna puntare sull’efficienza energetiche, sulla riduzione degli sprechi e bisogna abbandonare pratiche deleterie come “l’eolico dove non c’è vento”. Solo integrando riduzione degli sprechi e fonti alternative si potrà arrestare il degrado ambientale e la conseguente instabilità geopolitica ormai avanzata.

Tutte ciò testimonia che con una politica giovanile, non violenta, ambientale, di estensione dei diritti, di sinistra, antiliberista, un altro mondo è possibile, un mondo migliore, un mondo di pace.










Sinistra Giovanile
Castelluccio Inferiore,
BASILICATA
